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TORINO, (6: DICEMARE 4868 


WICAILIA 





Rivista. 

Non abbiamo molta ragione di andar lieti del la- 
‘voro della Camera dei deputati testà riaperta. 

Si è mutato il regolamento col: lodevole ‘intendi- 
mento di risparmiare del terapo, ma si cadde dalla 
padella nella brace, si è privata cioè li minoranza. 
del mezzo di farsi rappresentarè ‘nelle  Giuute che 
@aminavano i siogoli progetti di legge. Si s1 che 
la discussione di essi si faceva da prima negli uf- 
fizi, ciascuno dei quali eleggeva un commissario. 
Ora è tolto alla minoranza quel mezzo di far valere 
le sue idee, 

La discussione degli uffizi aveva inoltre. il .van- 
taggio di permettere di esprimere. le. propria opi- 
nioni a coloro i quali conoscono perfettamente l’ar- 
goinento di cui si tratta, ma non hanno 0, la voce 
od il coraggio necessario per parlare al cospetto 
di una numerosa adunanza, Ora è noto che nomini 
noche dottissimi, per esempio. il Bianchi-Giovini , 
non presero mai parte alla: discussione pubblica nel 
nustro Parlamento. 

E quanto sia il desiderio della maggioranza di 
dare delle debite guarentigie alla minoranza si 
parva nelle elezioni dei membri del Comitato, in 
cui venne quella assolutamente ‘escluso. Era una 
prova di generosità e di spirito conciliativo che co- 
stiva poco. Le maggioranze sogliono infatti ‘ovun- 
que eleggere tra i vice-presidenti ‘e i segretari 
qualche membro della minoranza, per provare che 
si vuole procedere în buona fede e non per s0r- 
presa. Adoperando diversamente , la maggioranza 
della nostra Camera fa credere di sentirsi molto 
debole'e vacillante , di aver bisogto di cogliere 
qualunque occasione per affermarsi, ma non, pensa 
clie l'arma poco (cortese di cui si. è servita. potrà 
in ‘avvenire rivolgersi contro essa stessa. 

Si è inserita altresì nel. nuovo regolamento una 
‘disposizione, Ja quale offende la logico, vale a dire 
quella di non ‘ammettere alla lettora pubblica. une 
proposta di legge fatta da un deputato, se non ol- 
tiene almeno i tre quarti dei suffragii, lu questo 
caso i più debbono cedere ni meno. E la cosa è 
‘sîngolarmente poi strana inquantochè. non Si tratta 
dell’approvazione definitiva, ima della semplice presa 
in considerazione, la quale esige per. propria vn- 
tra una minore adesione, perchè di minore jm- 
portanza. Non sbbismo molta simpatia per la pro- 
posta del signor Arrivabene, di dar per legge una 
pensione alle famiglie del Monti e del Tognetti, ma 
è assurdo che essendo questa proposin stata ac- 
colta con favore da usa maggioronza considerabile 

















dell'Asséntiblea, mon ‘siasi pur potota metterla in de- 
liberazione. 

Quella; dispcsizione, del regolamento parve così 
poco. ragionevole che; giusta proposta, verine tosto 
modificata in: un senso; che lasci maggior adito val 
l'iniziativa: parlamentare, ‘che ‘era stata ridolta quasi 
al nulla. Così, dopo pochi ‘giorni, si sente. giù il 
bisogno di derogare a quel regolaalento, su cui si 
era fatto tanto assegnamento; e non:ci maraviglie- 
robbe se si finisse per adottare la proposta dell'o- 
norevole Saadonato di tornar addiritura allan- 
ico, 

Nè maggiormente possiamo rallegrarei delle. pro- 
poste che sì sono vinte. 

Non si vollero, ammettere nol nuovo; codice pe- 
nale marittimo alcune mitigazioni di pena consigliate 
evidentemegie; dalla ragione, 

La legge sulla ‘cittadimanza’ degl'taliani non fa- 
tieuli perte. dello Stato è prova, come crediamo 
aver: dimostrato , di ura ‘singolare leggerezza in 
chi la Sostene, e di debolezza e di doppiezza nel 
Governo, che l'acceltò, e dimostra come ‘in Italia 
Ta retorica prevalga: tuttavia al buon senso. 

Infine abbiamo dovuto dolorosamente. convincerci 
che non si sente, neppure adesso, la. necessità 25- 
soluta di resecare dal bilancio tutte le spese im- 
produttive, di cui  non'è provata la indeclinabile 
necessità. Questo ‘argomento ‘delle ‘economie non 
lascia certamente luogo allo sfoggio dell'etoquenza, 
alla pompa delle. declamazioni che, strappano ép- 
plausi dal popolo affollato nelle tribune, 1a è assai 
iù rilevante e meritevole di attenta. disamina. Se 
il Miiaistero non vi bada, sollecito soltanto di sc- 
cattar dei voti, dovrebbero badarvi almeno. i rap- 
presentanti dei contribuenti. 

Ma è pur troppo storia omai antica che seiirap- 
presentanti s0no tutto fuoco per fare stanziare delle 
spese chie profittino în qualche modo ‘alle; popola- 
zioni: dei distretti che li mandarono al Parlamento, 
sono poi di gelo quando si tratta dî porre (ua argine 
alle prodigalità, ‘0‘perchè sperino di trovare a loro, 
volta eguale. condiscendenza quando si tratti di 
qualche Spesa [avorevole aî lora elettori ‘0 perchè 
continuino, e illusioni sulla inesauribile. ricchezza 
del ‘suolo italiano. 

Procedendo in tale guisa, noî abbiamo già buttato 
quesi quaranta milioni per l'arsenale militare della 
Spezia e nou è compiuto. Sì chiedono e sì accer- 
dano issofatto undici milioni per quello di Veme- 
zia, © cominciati i lavori, si 59, bisogna finirli e 
se non basteranno undici si spenderanno venti e 
trenta, Sarà tanto danaro che circola, dicono i si- 
puti nostri finanzieri. Il Ministro della marineria 
chieto coma olio, quasichè si trattasse di cose della 
Cina. Ma non basta la Spezia © Venezia, si è invi- 
tato il Goyerno a presentar atiche ua progetto per 
un arsenale a Taranto. Evviva l'abbondanza; Non 
disperiamo ‘che verrà presto la volta di Siracusì e 

















di Ancona: La nostra marineria ci lia recato tenti 
Vantaggi e tinta gloria che: non sori. sprecata una 
‘uova ventina di milioni in orsenali militari. 
Cuneo, È. — La Camera. di commercio ed. arti 
di Cuneo, in seguito a reclami -ricevati per parte di al- 
cuni sindeci, in una ragionata memoria chiese al Governo 
che: modifioasse la leggo 28 luglio 1851, N. 1, che ri- 
guarda la verifcaxione doi. posi o misure, riforma. che 
venne anche chiesta dal Congresso genoralo delle Camere 
di commercio, (Sent. delle, Ali) 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta, Ufficialo del { dicembra roc: 

1. Un regio deereto (o, 1683) in data dall8 
novembre; che costituisce Il Comfzio agrario di Lugo, 
provineia di Ravera. 

2. Un regio deereto (n./5710) in data del 19 
novembre, cho dichiara sciita la Commissione istituita 
» Torino per: esaminare i titoli e statuire sul diritto de | 
gli aspiranti alla: medaglia commemoratisa dallo ‘guerre 
combattute per l'indipendonza l'unità d'Itilia. 

3. Un reglo deereto, n. MNLXIX (parto sup: 

novembre, cho. nutorizza la Fab: 
Uriza veneziana di perle costitnitasi in Venezie 

i. Disposizioni nel R. caereito e nel personale 

giudiziario, 


Cronaca Cittadina 


© Comizio agrarlo del Circondario di 
Torino. — I signori soci sono invitati a voler inter- 
venire all'adunaniza generale del Comizio che avrà luogo 
domenica 19. del corrente dicembre, a mezzogiorno, nel 
Palazzo! Cirignano, 

Ordine det. giorno. 

1. Bilazilo ‘presuntivo pol 1860. 

2 Progetto: di consorzio. fra tutti 1 Comizi della pro- 
vincia: presentato dal vice-presidente' signor cav. Arcozzi- 
Masino. 

8, Conference agrario. 

4. Furti campestri. Ripresa dell'antico progetto. 

8. Caccia. (Proposta del consigliere sig. Paolo Bolo- 
gua). 

8. Concorso a premio pel miglior compendio. di stati- 
stica agraria della provincia di Torino. 

"7. Comunicazioni diverse. 









































Perla Difeziono 
il vicesegretario E. Senarine, 
# Contituente delle aIgnore torinei 
— Lia Commissiona di beneficenza ebbe in quest'anno la 
‘buona idea di convocare in adunana, che diromo Costi- 
tuente, tutto quello signore che negli anni addietro! co- 
tanto efficacemente cooperarono alla buona riescità. delle 
feste di beneficenza, in una parola tutte le signore Pa- 
trone, 
Lo scopo di. questa ralunanza si è dî udire it Joro 
parere sul da farsi , di consultarlo, far tesoro dei loro 
‘consigli a consociarle all'opera della Commissione. 
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La Paolina, Novella di Pietro Fanfani (S0- 
conda edizione di 500 esemplari con aggiunta). 
Firenze, tipografia all'insegna di.S. Antonino, 
via del Castellaccio, n. 8, 1888 (Prezzo L: 4). 

Giornali illustrati di Milano e Firenze. 

Bollettino bibliografico. 








Fra quanti vadano @ possiao, andare giustamente 
autorevoli in fatto di ligua italiana , fra quell, 
cui lo studio, l'acutezza della mente, 
segno, il luogo della nascita facciano 
più intelligenti e più saputi delle coso della nostra 
favella, è indubbiamente da scriversi il, sig. Pietro. 
Favfani di Firenze, al' quale la patria letteratura va 
debitrice di tanti egregi lavori, intesi. tutt a certi 
ficare e; porre in sodo quello che può dirsi il vero 
e legittimo  petrimonio della lingua d'Italia. Nel re- 
cente rinfocolarsi: della eterna quistione intorno a 
questo nostro linguaggio, rinfocolersi cui diede o- 
rigine la oramai famosa scrittura dell'ilustre Alks- 
ie fu la relozione d'una Commis- 
sione a ‘ciò nominata dal \preseute ministro. dello 
irruzione pubblica ; era più che un diritto, era un 
dovere nel signor Fanfani di scendere in campo 
recare în più precisi e concreti termini il com- 
plesso e il risultameato) delle, sue. opinioni © de'suoi 
studi, l'affermazione di quella sua sentenza in pro- 
posito, che'dn' tutte le‘opere sue indirizzate a que- 
‘sto fine dimana-e sì raccoglie. 

Ma ascoltiamo a parlar Jui, che parla così pulito 


























@ che seprà chiarir meglio di quello ch 
Îl suo concetto. 

« ‘Tu sai, dio'ogli al lettore, che il Manzoni non 
dubitò di sentenziare, tra l'altre cose; noi Italiani non 
avere una lingua comune, e Ja povera patria nostra 
essere nel fatto della lingua una eocegione. (ra le 
nozioni culle, nè avere altra raccomandi 
zione che cinque secoli di dispute. infruttuose : 
proponendo di riparare a tealo. dsuno. con un vo- 
cabolario; dela lingua; fiorentina: senz'altra. mistura. 
Tu ssi parimente che, dopo' tal dura sentenza: del 
valente Milanese; ci udimmo cantar degli ‘stranieri 
‘© pominatamente nel Zimeî, che è il più diffuso 
diario d'Inghilterra, come nei altri Italiani, mentre 
fummo popolo diviso e mancipio dello straniéro, nor 
facevamo altro; che ventar la gloria della lina, ce- 
lobrandola per il più forte argomento di nazionalità 
‘ed ora, che' nazione siamo, e che abbiamo acqui- 
stato Îa unità politica, confessiamo di non aver lin- 
gita, e lo confessiamo per bocca di coluî, il quale, 
parlando! d’Ialiani di varie provincie, cantò + 


x D'una terra, son fatti, un' linguaggio 
< Parlan tutt 


© Il poco amorevol complimento immeritamente 
fatto dal Manzoni all'Italia, e.le;beffarde. parole del 
Times,, mi empierono il cuor d'amatezza; e fecermi 
vebire i russori, sul viso; nè potei ‘tenermi ch'io non 
mi melessi a chiarirle falso di' fatto/in tn opuscolo, 
dove ho provato che la lingua comune c'è, é c'è stata 
da sei secoli in qua; al qual opuscolo Volevo far se- 
guitare la prestute Novella, in cui non c'è parola 
che della lingua parlata jd Firenze non sio, ma che 
nou sia perimente della comune lingua italiana; in- 
tesa per conseguenza dall'un capo all'altro d'Iglia. a 

L'opuscolo fù stampato negli Atti d'un'Accademia 
di Faeoza, e la; Novella l’autore si decise. a dar 
fuori, da sola in un libriceino col (titolo che fu scritto 
qui. sopre 

Il racconto è nulla per 





non valga 
































rieggia un poco quellè 


novellette degli antichi prosatori. toscani in cui l'e- 
sposizione d'un fatterello non era che pretesto a dir 
bene ed argutamente ia piano e piacevole stile; ma 
la promessa fatta dall'autore nella lettera mandato 
innanzi è compiutamente mantenuta; non una parola 
vi trovereste, a cercarla col lanternino, la quale non 
‘Sla intesa da ogni italiano di altra provincia che To- 
scana non Sia, per poco ch'egli sia colto in fatto di 
libgua, che da ogui italiano anche delle più remote 
regioni della penisola non possa venire e non venga 
abilualméote usata parlando e scrivendo la lingua: 
© (con questa somma, per così dire, di vocaboli di 
quella che può dirsi lingua comune, il Fanfani ha 
strittò delle pagine che sono un gioiello di linguag- 
gio vivo; famigliare, schietto ed ‘a cui nissuno pa- 
trebbe aver l'audacia di negare la qualità di Jinguag- 
gio parlato. 

Ma pure con tatto ciò io) vorrei dire al sig: Fan- 
fani che l'egregio risultamento del suo lavoro prova, 
@ mio avviso, che il Manzoni esagerando il suo 
assiinte; © quindi cadendo di necessità nell'errore ; 
tia pure mel fondo del suo concetto uca parte di 
vero. e qualche: po' di ragione. La novella del Fan- 
fani scritta con parole della comune lingua ite- 
liana, sì chiarisce puro roba schietta fiorentina , 
@ per lindura di stile e per avvolgimeato' speciale 
di frase, per quello che sì nomina modo di dire, si 
chiarisce’ opera di chi 0 nacque o Junghissimamente 
visse sulle rive dell’Arno. 

Gonie giù dissi ‘altra volta e qui mi piace ripe- 
tere; il vocabolo è certo gran parte d'una lingua , 
ima non è tulta questa lingaa, Date ad uno stra- 
piero una' massa di vozaloli pretti italiani © fategli 
con essi ‘esprimere il suo pensiero, a meno di studi 
speciali ‘e d'una felicità di ingegno apposito che ne 
facciano un'eccezione, egli non vi scriverà che uu 
gergo abbaruffato e nulla meglio: L'indole, il ca- 
rattere, il genio d'una lingua si appalesano e pro- 






























Noi portiamo fiducia che le) signora: Patrone, , special: 
monte quelle che tanto-si distinsero faoparosità. © be 
neflcenza, faranno bum viso a questa proposta, dala quile 
ne possono scaturire rilevantiesimi. vantagi 
R. Ricovero, cho versa. veramonto in tristissime circo» 
stanze. 

# Cireolo degli artisti, — Domabi, lunedi 7, 
‘vrà luogo altra rappresentazione. dei (rionft di Temi 
stocle che. anrà, probabilmente l'ultima. I due atti del- 
l'operetta saranno preceduti, da 1una commedia in: un 
atto dello stésso autore, intitolata Una precauzione; 

“> Giurati chiamati a prestar servizio alla Corte 
d'Assisio di Torino nella sessione cho si aprirà Junedi7 
corrente mese. 









Giurafi. ordinari 

Laugmann Lorenzo, negoziante. Torino. 

Pollano Giacinto, medico-chirurgo. Cavour. 

Pasqualo. Giusenbo, impiagato municipale. ‘Trino. 

Genovasio Marcantonio, avy. Pinerolo. 

Comino Giuseppe, avr. Pinerolo. 

Qlara Alessandro, maggiore in ritiro, Pancaliri. 

Nizia Matteo, militare in ritiro. Farrio. 

Falcone Zefirino, causidico, Pinerolo. 

Dolse Michele, geometra. Peron 

Daralia Giovanni Di, stipettaio. Pinerolo. 

Giada Piotro, causidico, Pinerolo, 

Mogliassi Giusoppo, medico-chirurgo. Torino; 

Gi car. Bartolomeo, camsidico, Torino, 

Samuol Giovanni Datt, catisidico. ‘Pinerolo. 

Bollati Giovanni, avr. hotaio, Lombriasco, 

Davico cav. Luigi causidico, Pinerolo. 

Rossi Carlo, farmacista. Pinerolo: 

Battu Eligio, avr. Casalborgone. 

Peretti Martino, veterinario, Villafranca, 

Boetti Ginseppe, proprietario, Cavoli, 

AribaldiGhitini cav. Ferdinando, possidente. Torino. 

Porro cav. Felice, capitaso {n ritiro, Pinerolo, 

Arielini Lodorico, proprietario, Abbadia Alpina. 

‘Armandi Giorgio, propristario. Pinerolo, 

Ferrero Giovanni, impiegato municipale. Torino. 

Caifaratti Michele, pamattlere. Pinerolo. 

Calcagno comm. Paolo, possidente. ‘Torino, 

Giani cav. Pietro, possidénte. Torinp. 

Garelli Giacomo, medico-chirurgo. ‘forino. 

Allisio Domenico, propriatario. Vigone. 

Giurali. supplenti 

‘Autino Michele, proprietario: 

Bracchi Giuseppo, possidente. 

Cntzone Alessio, gioielliere, 

Bariolo Luigi, ragioniere. 

Ohisardoni barone Gaetano, arr. 

Cassone Giusoppo, tpogrfo. 

Patatta Paolo, farmacista. 

Altais Claudio, negoziante, 

Bertola Gioraoni, negozisite. 

Antotiotti cav. Giuseppò, melico-chirargo, 

“ AyxIno, — Sinvitano i ioci della comata Società 
di mutu soccorso tra i farmacisti degli ex:Statj Sardi a 
presentare lo loro domando al prosidente. della. Società 
dì farmacia di Torino, prima del 85 corrente dicembre, 
‘qualora credano aver. diritto all'annuo suasidio che la 
profata Socistà con atto'delli 21 marzo 1861 fa incari- 
cata di distri 
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vano nella maniera di scegliere questi vocaboli (la 
sinonimia, 0. per. esprimermi più esatto, Ja diffe- 
renza dei così detti. sinonimi non èscapita che da 
chi od ha studiato. dî molto: la scienza del proprio 
parlare, 0 l'ha attinta coll'uso che cominciò fn 
dalla nutrice), nel modo di aggruppatli , in quello 
che si suol dire giro, della frese: e la proprietà dei 
vocaboli e l'acconcezza della forma pel periodo si 
trovano, în maggior dato e più spiccato ‘colà dove 
la liogua d'una, nazione ha il suo, maggiore, più 
vivo, più operoso focolare. Ed è naturale, ed è 
necessario che un simile. focolare esista e si man- 
tenze ed eserciti la sua azione e il suo influsso, se 
l'unità. nel carattere e nella forma. della. lingua 
medesima ha da mantenersi, 

Il Manzoni ‘esagerò dunque o. disse. men vero 
quando 0sò affermare che l’Italia non aveva lingua 
comune e che non c'era altro mezzo per fabbri- 
carcene una di pianta che prendere il volgare flo- 
reatino, insegnarlo a tutti î fglivoli. della nostra 
nazione dal Monviso al capo Passero e farli ribobi= 
lare come s'usa ne' Camaldoli ed il Fanfani ha tatto 
le ragioni del mondo a riprenderoelo. -Viè. una 
gua comune, di cui i germi, 0 forse. meglio, i rot- 
tami Stanno nei dialetti particolari di ciascnna pro- 
vincia, î quali, chi non si lascii spaventare. dalla 
‘apparenti differenze, rivelano nda, irrepugnabile e 
straordinaria, comunanza di vocaboli, di frasi, di 
proverbi, dî proprietà, di modi di dire; e non fu 
tin errore dei nostri petrioti al tempo. della «divi= 
sione e della schiavità d'Italia, non fu un. vano 
vanto nè un fallace argomento quello d'inferiro ta 
unità della razza nostro dall'unità. del nostro 
guaggio. Riducete a terminazione italiana i vocaboli 
dei dialetti italici, anche quelli che vi sembrano, più 
lontani dalla lingua, e vedrete che i quattro ‘quinti 
per non dire i nove decimi. deî medesimi hibno 
Natura, essenza, carattere veramente. italiano, np> 
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# Lega della pace e della libertà, — 1 
Soci sono convocati in adtizinsa generale per lonedì, 7 
dicembre, alle. oro 8 di sera; nel solito locale via Stam: 
patri, N10: st 

Ordine da) giorno. 

1. Elezione d'un consigliere. | 

2. Ragguaglio îotorno al ongresso di'Herna, 

2. Comunicazioni dell'uffizio. 

Tpresidento 

Davio Levi. 
ln atrennn del Dinvolo putblicatasi te 
stà è più bella © più ricen ancora/ degli altri on di are 
suli ‘articoli‘0/di belli ed ingegnosi disegni. Quanto ‘alla 
pato lotteraria. basti diro che. vi è siente. mena cho un 
racconto dell Guerrazzi: delle: stampo litograficho s0n0 
bellissime titte: quelle. dell'Eydoux; del Perrin, di Don 
Giccio, di Piccono, di Hetewonan, di Dalsani, di Giulio 
Gorra, dî Sila, nomi tutti che hanno già rel campo del- 
arto abbastanza notorietà! perchè ‘basti citarli a pro: 
vare il merito delle composizioni da essì segnate. 

È uno dei più bei regali che si possa fare ad na a- 
rico... 6'anche ad un'amica. 

‘ Smarrimento. — Chi avesso suattito na 0- 
recchino; con piotte di valore potrà riaverlo, mediante È 
dovuti chiarimenti, da, Oscarro Rossetti , Viale del Re, 
ati, BI. 

© Matrimoni in Te: — Elenco, dello 
‘inscrizioni fatte, dal 90 novembre al È dicombre all'uf- 
ficio, dello atato civile’ municipale. 

Giuseppe Mietti, falegname, res. a Torino, con Mar 
gberità Merlo, ‘sigaraîa, res. a Torino. 

Giorgio Bel} contadino, res. a ‘orino, con osa Fer- 
rato, operaia in (Spazzetto, res. a Torino. 

Giusoppe. Vorgano, cameriere, res. a ‘Torino, co Anua 
Gincardi, cameriera, res. a Torino. 

Pietro Rubini; impiegato ‘municipale, res. a "Torino, 
con Filippina Arduino, res. a Torino. 

Cav. Alessandro Pernot, colonnello in ritiro, ressa 
‘Torino, con Adolfa Bruno, res. a Coudro. 

Giuseppe Fiore, fonditore ia ghisa, re 
Fentinanda Brusa redora; sigaraîa, res. 

Livigi Anselmo, calsolato, res. a Tu 
Garbarino, sarta, rea. a ‘Torino. 

Giovanni Matteo. Chioloro;; nogoziante, res. a Torino, 
con Alberta Teppa, res. a Ciriè. 

Gio. Battista Mesturino, caffettiere, res. a Torino, con 
Maddalena Marino; commessa di negozio, res. a ‘Torino, 

Conte Luigi Gianotti, colennello nel Corpo del Genio, 
res. a Casale, ‘con Maria Rasini di Mortigliengo, res. a 
Torino; 

Domenico David, professore, res. a Susa, (con Maria 
Pia Dogalbeno, res. ai Torino. 

Gio, Battista Cardanî, fmp; alle ferrovie, res. a ‘Torino; 
‘con Anna Maria Ambrosetti, res. a Sesto-Calende. 

Gio, Battista Ferrero, mastro da muro, res, a Torino; 
con Rosa Delzano, contadina, res, a Torino. 

Pietto) Audisio; nogoriante in lattici, res. a Torino, 
con Anna Ghigo, negoziante in lattici, res. a Torino. 

Annibale Marazio , deputato ai Parlamento italiano, 
res. a Torino, con Marin Maddalena Martelli, residente 
‘a Torino: 

Carlo Bocca, calzolaio, res. a Torino; con Caterina 
Pollorini vedova; encitrice; res. a Torino. 

Luigi Vinnelli, contadino , res. a Torino, con Caterica 
Chialegio, signraîa, res..a Torino. 

Giuseppe Barbero, fucinatore, ri 
monica Tha, passamantafa, res. a Torino, 

Gio, ‘Antonio Lucco-Navej, contadino, res. a Val della 
‘Torre, con Teresa Mulandreno vedova, cuoca, residente 
a Torino: 2 

Enrico Kertbgi, benestante, res. a Firenze, con Pi 
fina Enrichetta Coucourde, res. a Firenze. 

Giuseppe Cibrari; conciatore, res.'a Torino; con Maria 
Arneodo, res. a l'orino. 

Gio. Batt. Canavero, contadino, ros, a Torino, con Tò- 
rosa Burollo, Alatolaià, res. ‘a Torino. 

Giuseppe Poncino, contadino, res. a Castagnole delle 





























Torino, con 
Torino: 
o, ‘con. Maria 


















a Torino, con Do- 











porlengono senza possibili contrasto alla lingua, e fu- 
rono deformati soltanto per quelche elisione, abbre- 
viazione, aferesi od apocope. dalla. frettolosità del 
parlare del volgo. Ma se questo guasto. del voca- 
‘olo nel linguaggio parlato avesse da escluderne Ja 
italianità, (ra i primi che dovrebbero essere con- 
dannati si avrebbe ad annoverare Jo stesso vol- 
gare popolaresco fiorentino che, scritto come Si pro- 
‘nuozia, ci torna non meno ostico, non meno ber- 
baro, quasi sto per dire, del lombardo e del pie- 
trontese, tanto che il Fanfani non dubita asserire 
chie « molti dei volgari delle altre provincie d'Italia, 
se non totti, a un lettore di provincia diversa, sono 
più intelligibili del volgare fiorentino. » 

Ma ridotta in più stretti e giusti limiti Ja! tesi del 
Marizonî, a me pare che l'illustre’ Milanese non ab- 
ila affatto. il torto, quando vede în valle d'Arno 
quella regione privilegiata, nella quale per l'Italia 
sta il focolare che ho detto più vivo, più altivo e 
snaggiore della comune lingua italica, quello in cui 
più spiccatamente si notano le qualità ‘e. il carat- 
tere del nostro parlare, sî appalesa il genio dello 
mostra’ favela. La lingua italiana comuae& 
certo; è patrimonio universale di tutta 
‘schiatia; ma nelle altre provincie trovasi più grezza, 
più frammista di esteri ed itnpari element 

‘scana Sî ha' più abbondante l'oro nativo, non con- 
vieue farci tanto lavorio d’epurazione a tirarlo fuori 
alla ganga dell'aniversale parlare, Ja gente colta, 
Jascibta In scoria dei popolareschi arzîgogoli, arriva 
più facilmente ‘alla purezza della vera. linguo. Per 
invidiabile privilegio di fortuna si possiede colà una 
specie di pietra di paragone, a cui e vocaboli @ 
fiosi si cimentano, e se ci reggono, van fuori im- 
proniate della stampa della vera itlianità 

‘Codesto , ‘a cui non penso che l'egregio signor 
Pinfani voglia contraddire , fu quello che mi fece 
‘così subito propensi alfa proposta venuta fuori ul- 
‘timamente a Firenze d'un teatro popolare toscano , 


























Trinto, con Teresa \Gerkino, cameriora, residonte a To. 
rino: 3 

Vittorio Lamatehia 0 Lamarque, impiegato; Opere Pie 
Sin Paolo, res, in Torino, con Vincenza! Gioberti, res, a 
Torino; 

Gaspare Musoero, carbonaio, res. a Toriug, ‘con /Su- 
vana Sampd, sarta, ros. a forino. 

Viucenzo Filippi, fageguore, res. a ‘Torino, con Mor: 
pherita Garassino, res. a Ceva. 

Lorenzo, Cachat, impiegato Direzione catasto, res. a 
Torino, can Marletta Picenf, res. a Pisano. 

Lorenzo Nasanto, négozianto telerio, res. a Torino, con 
Marglcsita Piasco; nog. telerle, res. a Torino. 

Agostino Rondoletto, cbanista, resid. a Ganota, con 
Caterina Rosa Casella, suoca, res. a Genora. 

Michele Angeleri, artazinolo, res. a Torino, con Licia 
Aviniat, sigaraîa, res. a Torino. 

Giovanni Domenico. Rinello, cuoco, res. a Torino; con 
Marin Perosa Ratto, contadina, ras: ‘a Antiguano. 

Giovaani Baldi addotto allo ferrovie, res: a Torino, con 
Toresa Protte, cucitrice, ‘es. al Torino: 

Giuseppe: Onorato fabbricante d'organi a cilindro, 
res. a ‘lorino;; con Maria; Ginnotti, cucitrico, rosidente ‘a 
"Torino. 

Enrico Bellecombe, falegname, res. a ‘Torino, con Mar- 
glierita Boniforti vedova, res. a Torino. 

Giovanni ’ribolo, panattiere, res. a ‘Torino, con Filo- 
mena Favro, res. a Torino. 

Carlo, Nervo, meccanico, res, a Torino; con Lucia Ma- 
rino, res. a Torino. 

Cesara Perenze; segr. privato, tes. A ‘Torino, con Mfe- 
tilde Rertolial, ros. a Torino. 

Antonio Oddenino, negoziante, res. a Torino, con Anna 

(80, coca; res. a Torino. 


























Ossorvazioni meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 
‘tronomico di Torino a metri 276 sul livella del mare 
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in gradi centerimali massima 6,2 


Pioggia miliimotri 0,0. 

Temperatura, minima della notte del 6 + 0,8. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

% dicembre 1668. 
Nascore del Sole, oro 7 16 — passaggio al meri 
diano, ore:12 11 — tramonto, ore 4 33. 
Nascere della: Lama, ore— — sera — passaggi 
meridiano, 6 41 mati. — tramonto, ore 1 13 sora. 
Giorno della luna Si* 











Morti denunciati all'ufficio dillo Stato Cisile 
il giorno 5 dicembre 1868. 

Rolando Gio: Giacomo, d'aani 1, di Montà — Ber- 
rone. Francesco, iù. 68, di Casale, capitano in ritiro. — 
David Sebastiano; id.5, di Favria, droghiere — Vaudano 
Giovanni id. 46, d'Asti; negoziante — Nigra Lucia nata 
Mochino, id. 78, di San Mauro Torinese,  ortolana — 
Gastalùî Antonia, id. 23, di Sommarira, suora di carità 
— Più 4 minori d'anni 7, 

Nosoite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 8 dicembre. 1868: 
Maschi 16, femmiino 10 — Totale A. 

















il quale non precidesso per impegno di trasporlar 
sulla sceos dai lastroni delle strade gl'idiotismi, del 
volgo fiorentino ,, ma il pulito favellare della gente 
ammodo ed anche îl più vivace e spigliato dire del 
popolo , purgato da quelle corruttale. di clisioni ‘e 
traposizioni, raddoppiawenti e va dicendo, le quali, 
è dire il vero, da parecchi anni a questa parle, 
varino scemando anche vel linguaggio delle più in 
fime classi; parendomi che ciò doyessu contribuire 
con poco alla diffusione della vera lingua ed, alla 
sostituzione della medesima ai dialetti nel parlare 
delle varie. provincie d'Italia | imperocchè a mio 
avviso quella compogoia popolare. toscana e quel 
reperiorio di commedie scritte , per usare Ja for= 
mola del (Fanfani, in lingua Norentina italiana, gi- 
rando per tutta Italia, intesi e gustati da per tutto', 
varrebbero meglio che il vocabolario ideato dal Men- 
zoni, a spargere la conoscenza della liogua parlata, 
a farla prediligere, a mostrare la ricchezza di quel 
comune patrimonio linguistico, del quale ogni dia- 
letto italico ha pure una parte più v meno grande, 
più o meno corrotta. 

Ed jo, mì auguro , ed auguro alle sorti, dell'im: 
niaginato nuoyo teatro, popolare, toscano, ed auguro 
alla letteratorait aliana, che le produzioni onde verrà 
formato; quel. repertorio sieno scritte coa lindura,, 
con semplice. eleganza, con avvenente scioltezza 
non dirò che pareggino, cliè sarebbe forse preteadere 
di troppo, ma che s'accostino a quelle onde va 
ricca e pregiota Ja novella del Fanfani, che mi ha 
porto l'occasione a questo ciarlare : novella ch'io 
caldamente invito tutti gli amatori della buona Jin- 
gua e del buono scrivere (non di quello, fastidioso 
iu fronzoli che cammina stentatamente su trampoli 
di periodi a fatiza architettati , ma di quello casa- 
lingo, piacevole; quasi direi amichevole, che vi sì 
insinua nell'animo e nasconde sotto  un'avvenente 
facilità lo studio e lo sforzo che costò il giungere 
n tale purezza) li invito , dico, a leggere e rileg= | 





















SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 4 dicembre. 
Presidenza Camati. 

La seduta d/aperta alle oro 3) 

L'ordino del gidrno porta: il segaito della disquesiono 
sull'articolo quarto del progetto di logge sul notariato. 

vnEsIDENTE invita i senatori a prepatare le schede 
por Îa nomina di due membri della Commissione di fi- 
‘nasa in sostitazione. del dimissionario, senatore Zario= 
lini © del senatore Pasini che fu nomiuato ministro dei 
lavori: pubblici. 

voGr (rélatore); a noma dell'ifteto centrale, propeno 
‘lie il terso coma dell'art, {' venga. sostitulto il se 
ueute 3 

+ Aver compiuti i corsi o sostemuti gli‘osami dol di- 
ritto romano, comparato col vigento codice: patri, dol 
codice civilo 0 di procedura civilo, ‘e del diritto com- 
mercialo o di: procedura, penali 

Di FiLaPPO accatta la proposta dell'ufficio centrale. 

coxFoRTI. dimostra: como; sieno inutili pei notai gli 
studi cho sî riferiscono alle materie. peuali, e propone 
che nel comma proposto dall'ufficio centrale, venga, limi: 
nato lo studio del diritto penale. 

L'oratoro sì estende in osservazioni gonerali sul vi: 
qento insegnamento giuridico e sulla necessità di ritor: 
mare Îl sistema degli esami di laurea, 

Pars. esprimo il desiderio che la discussione non 
ma proporzioni troppo esteso e non entri nell'argomento 
delle niversità, mentro/a questo scopo pendon delli atudi 
di riforma presso il Ministero: della pubblica istruzione: 

cutesi, per. conciliare i dissidenti, propono chie al 
comma terzo proposto dall'ufficio centrale si sostituisca il 
torso comma del progetto originario del Ministero, che 
prescrive pei notai Ja laurea in giurisprudenza. 

Si diffonde poscia a sostenere; la necessità che i notai 
sono pérsone largamente istruite sulle origini del diritto 
moderno: 

1 senatori Musio o Caccia. parlano a sostegno dell'o- 
mendamento Confort. 

rocGt si associa al senatorò Conforti nel far voti per 
ua riordinamento razionale. degli studi legali, e nel sì- 
stema degli esami , © riservandosi a sostenerio quando I 
Sîoato si occuperà di ciò, egli insisto nell'emondamento 
‘dell'ufficio centrale. 

DE FILIPPO vede che col pralungarsi della discussione 
lo difidenze aumentano 0 le argomentazioni degli ora- 
tori si estendono sul tema della pubblica istruzione dove 
egli non potreblo emettere | opinioni seuza invadere il 
‘campo del ministro suo collega: 

Ripeto che accetta Ja proposta dell'uficio centrale 

Posti ai. voti gli emendamenti Conforti e Chiesi sono 
respiati. 

Ponto ai voti il terzo comma riformato dell'ufficio cen: 
tvalo è approvato, 

Dopo poche osservazioni; degli onorevoli Miraglia è 



































Poggi, anche gli altri aliuea dell'articolo sono approvati. 


MINAGLIA propone ur'aggiunta all'art. 5, 
Ta sua proposta è rimessa all'ufficio centrale. 
Dopo brevi osservazioni anche l'art. 6 è approvato. 


Il presidente annunzia che a membri della Comme 
sione ‘di finanza furono nominati i senatori Caccia © 


Brioschi. di 


La discussione è rimessa a: domabi ‘allo ore È ponio- 


ridiane. 
La seduta 6 levata allo: osa 5 1it. 





‘CAMERA DEI‘ DEPUTATI, 
Seduta del 4 dicembir 
Presidenza dell'onorevole Mart, 

La seduta è aperta ‘alle oré.2 30. 





ll presidento comunica alla Camera che Ja Giunta 


dalla elezioni non ba trovato, che alcun argomento ‘si 


opponga alla convalidaziono delle elezioni degli onoro- 
voli Matteo Reall! (Caltagirone), Nicola D'Amore (Cam- 


pobasso), 
Nessuno opponendosi, le duo elezioni sono'convalidate: 


Gere questa breve novella, cerlo; come sono clié e' 
‘non vorranno ; nò potranno di poi essere d'un pa- 


rere diverso, dal mio. 
Virronio Bansezio, 
Pubilicazioni recenti: 


L'Univérso Iustrato, che si pubblica a Milano dalla casa 
‘Traves, è davvero un interessante; ricco ed utilo giornale 
che si possa raccomandare Allo famiglie, Negli ultimi nu- 
meri lia dato, numerose incisioni sulle cose di Spagna, 


dietro, uchizzi mandati dal' pittore spegauolo Miranda. 


Ma la vera importanza di questo foglio, è Ja_cura che 


si dà dello /cose italiane, da' suoi confratelli alquanto tra- 


scurate. Segnaliamo a questo proposito il ritratto e la 
Liograîia del auovo ministro Pasini è quattro ballielni 
disegni degli affreschi della Galeria Vittorio Emanuele, 
i da 


rappresentanti le quattro parti del mondo e dipi 
Pagliano; Cannell, Gitliano e Piotrasanta. Il testo è s0el- 
tissimo; oltro agli articoli di scienza. popolare di un Boe- 
cardò e di'un Lessora, vi abbiam Jeito con piacore al- 
cun: poesie del Zauells;, e fu un bel pensioro ‘tradurre 
quell maguifico articolo, di Marco Monnier: ZIlalia at- 
l'opera dal:1859/al' 1868, che' fu pubblicato dalla Zevue 
des Dewx Mondes. Sappiamo pure’ che lo sesso gior- 
nale pubblicherà quanto! prima una bela ‘incisione ‘del 
famoso quadro di Focosi che ottenne il primo premio al 
gran concorso di pittura. 

Altro di simili giornali cho merita un cenno. di lode, 

è il Nuovo Giornale Tlustrato, Universale, cha pu 
Blicasi a Firenze dal Botta, Esso è ora pervenuto al nu: 
mero d0, 6 percorre la sua via sempre più validamente 
sorretto dal favore del pubblico che, con un esempio 
aux unico che raro, fino dai primi giorni To coufortò 
delle più lieto speranze. La bellezza © fuitezza dei di: 
segui, l'accuratezza con cui vengono eipouti © dilicidati, 
l'importanza loro e la loro opportùuità; sià che rappre: 
sentino. le/jmmuginî (di chiari. personaggi, sia. che por- 
ano ilustrati fatti politici recenti, 0 fenomeni della nas 
tura, o monumenti, obbietti d'arte, 0 vedute mirabili, eco, 
rendono questa pubblicazione cbdomadaria ben degna di 
essere; (così dal Jato attistico;como letterario, da. titti 


























TIE: 


meritament apprezzata, 
Qucato giornale è abbellitò da racconti! 0 romanzi così 











RE pra 


Lrordino dell giorno: reca (il soguito della dis 
‘dl 'Pragetto/di loggo relativo fd una, spora. straori 
ria por l'ingrandimento, dll'arsenalo; i, Venta 
xio. (relatore della Commissione). Venezia è l'un 
versità doi marinai italiani. La potenza della marineria 
di Venezia, secoli o. secoli ‘#00, yonne riconosciuta a- 
pttamento dagli straniori. N@lle guerre contro” i Turchi 

rappresentò una parte principale. Con vario cita- 
sioni l'oratore si stendo ‘a dimostrare clio il! commercio 
voneto ebbo: sempre tin grandissimo sviluppo. 

Ricorda che alla battaglia di Lopaito i Veneziani eb- 
(0) marinari armati con 105 galco. 

Leggo un doetimento, dal qualo apparisce che nel 1796 
l'arnenale di Venezia era ancora florido. 

Dat 98 ad oggi csso non deve pui essero decaduto 
tanto. È falso quel! che dice l'on: Corto ela nell'arsensie 
dì Venezia non ci sia acqua a sufficienza. A_Veneria c'è 
iù acqua (che in nessuno, del: porti francesi così. in 
superficie cho fn profondità. 

L'otatore confuta l'assersione dell'on. Corto chio Vo- 
hnezia come piazza marittima non posseda opere fortifi- 
catorîe e non sia difendibile. Comunica alla Camera Je 
conchiusioni fissate: su questo rapporto dalla Comi 
sione militaro austriaca nel 1845. Questo conchiusioni 
sono in diretta opposizione con ciò cho disse l'on. Corte. 
Venezia non fu mai presa da nossuno. Venezia è la sola 
cità che alibin durato quattordici sccoli. senza essere 
mai presa da nessuno. 

E posto anche che. Venezia non si prostasso ad une 
difona insuperabile, qual è, si potrebbe domandare, la 
piazza che aî presti. al una difesa di questa natura? Tu 
Talia ‘non ne abbiamo nessuna. Eppuro' în qualcha sito 
fl materialo della nostra marina bisogna ben miiterlo: A 
questo fina deve crederai cha nessuna località si prorti 
più di Venezia. 

All'onorevole D'Amico, che ha proposto, 0! almeno ha 
adombrato la. proposta che si sospondano i lavori della 
Speri 

amico, per uno schiarimento. Dia mi guardi dall'aver 
maî proposto quel'che' dice l'on. Bixio, fo desidero anzi 
viviatimamento; che: i Javori della, Spezia vadano! colla 
maggior possibile sollecitudine. Ho ietto; è vero, a pro: 
posito dei lavori (della Spezia, cha sarelibe bene che! ci 
fermassimo un poco; ma \1o/ho detto nol senso! che non 
si proseguano, più È Îavori alla circa e. senza sapere 


dove ci fermeremo, è nel senso cho bisogun finalmente 
fiasoro un piano. 


mix10, Tn tal caso siamo perfottamenta d'accordo, 
Leon. Nico ha parlato a'fuvore d'un arsenale a Ta- 


tanto; Le acque di Taranto si prestano certamente’ alla 
‘edificazione. di un magnifico arsenale. 


Ora non ‘è possibile fare tutto in uma volta, Se vor- 
remo fare tutto în una volta finiremo por ton far nulla, 
Un bol giorno tutti quanti siamo qui andremo daccapo in 
esilio, ed allora non si farà nb una cosa, nè l'altra. 
contE (per un fatto porsonale) dico di ron èver mal 
detto altro, riguardo alle fortificazioni di Venezia, 0 ion 


che esso, quali sono ora, non sono sufficienti a rosistera 
alla forza delle nuove artigliori». 


Ntsco !(nor+ ti fatto personale) rottifica faluno' asser- 
zioni attribuitegli dall'on. Bizio;e dimostra come esse not 


feno corrispondenti alle cose che l'oratore fa dotto nel 
Suo diecorso di ieri 

La Camera appprova l'ordine del giorno degli cnore- 
voli Pianelli, Nigb; Mini e ei cer 


È aperta Ja ‘ discussione: sopra. i tro articoli dol'pro: 
Golto: 


nIBOTY sostiene la. necessità di un arsenale milita 
marittimo nell'Adriatico. Credo che. nessuna località si 
presti n quest'uopo più di Venezia. Prega la Camera ad 
acoottaro Îl progetto. 

art. 1° del progetto è così concepito: 

Art. 191 È autorizzata la spesa di undici milioni dî 
liro per far luogo al riordinamento) ed ‘ingrandimento 
dell'arsenaîe militare mazittimo di Venezi 

RICCI è D'AMICO propongono clascamo un emendamento 


‘diretto; doterminare in ispecia i lavori da eseguirsi cogli 
11 milioni. 


1 duo emendamenti fsi fauno solo dietro proposta 
dell'on. Bixio, vengono anche accettati dalla Commissione. 
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originali come tradotti da altro lingue; e promette che, 
oltre al pubblicare. soriti di: autori 
di volgarizzare nella. Penisola i prodotti ‘migliori della 
Jetterattra straniera. 

Anche il Nuoro Giornale TMlustrato consacra gli-ul- 
timi duo pumeri (29 © 30) agli avvenimenti dolla Spa- 
gua, pubblicando in bellissime incisioni | ritratti di Ser- 
tano, Manuel de la Concha, Novaliches, dell'ex-regina 
Isabella; di don Marfor), del padro' Claret, ion mond ‘che 
la battaglia d'Alcolèa (6 la. dimostrazione popolate py- 
venuta in' Madrid davanti al Ministero deî'larori pub: 
bici. 

Ta vita degli auimali: dol dott, ALE. Brehm con il: 
lustrazioni. Traduz'ono italiana del prof. Gaetano Brama 
colla revisione del prof. Michele Lessona e Tommaso Sal- 
vadosi, Programma-Saggio. Torino-Napoli, Società ‘U- 
miione tipografico-editrice torinese. (É una pubblicazione 
cho cominciorà quanto. prima. Sarà dî 110 fascicoli at: 
meno e di 150 al più, al prezzo ‘di L: 1c. 99 ciascuno. 
Il° nome: dell'autore ©. dei traduitori è garanto della 
bontà dell'opera: fl fascicolo di saggio. mostra chela 
carta, la atampu® lo incisioni saranno bellissime) 

Letture educative: per fanciulle di Annotta Vecttà, 
rinestra di lingua e lettere italiano nell'Istituto. delle 
dame laglesi di Viconza, 6. B. Paravia © 01869, Firouze, 
Torine e Milato (prezzo c. {0). (Questo; libriocino | cli 
già aununziummo la settimana scorsa, contisue socilturo 
piono di buoni sentimenti. ju cui/lo stile è piato, Ja 
lingua pregevole, ameno fl dettato. Lo. raccomaniioma 
allo madri di famiglia), 

Nozioni di ‘meccanica, ad uso specialmente dei licei, 
peî Giuseppe Basso (Paravia e O;; come sopra, prizzo 
Li, 1/70), (Auelie questò fu già annuaziato, Vogliatio ora 
"giungere che ‘contiene clintsinento espressi’’o în po- 
cho pagine i privcipii di meccinica, i‘ quali, sebbuno al 
fatto elementari, non sono però molto ‘facili ad' essero 
lea comprasi da coloro che frequeatsno le‘scuole liccali. 
Ti un libro vautaggiosissimo per quento riguardo); 

Le recenti incadazioni d'Natio, mezzi; di ripararo © 
prevonico i danni! cagionati all'agricoltura, | pec. Bertini 
Guido, Torino, 1804, stabi. Biagio Moretti (prezzo c. 60): 


Si vende a benefizio legl'inondati dall'Editore e dai pria- 
cipali Libraî. 















































Dopo di dl 
Caine 
L'art, 2 del progetto è così formulato: 
«Tale spesa verrà riparifta/ fn: otto cerci o verrà 
inscritta sotto il titolo Lavori pel riordinamento ed inc 
grandimento dell'arsenale militare marittimo di' Venezia, 


Tar: 19\modifeato è anche accettato dalla. 




















è ripartita cono. seguo noi dilanci passivi della regia 
mari 

Bilatiio 1807 L. 500,000) — 1869 L.1,250,000 — 1869 
1. 8;(00,000 — 187071. 9,0n000l1 — ASTI L, 1500,000; 





— 1812 L, 1.500.000 — 1873-1. 1,550,000 — 1874 liro 
FOU000 — Tornio È. 11,000,000 

‘Aviclie questo articolo è apjirorato con una iva mò: 
dificazione proposta: dall'onorevola Ricci. 

Senza osservazioni è anche ippi sato l'articolo 9 se- 
gucnte: 

«Nol primo; meso di ciasclieduna; sessione il Governo 
proscuterà al Parlamento tina relazione particolaregginta 
fui lavori o sulle: spose fatto nell'arsenale nell'esercizio 
dell'anno precellento: 

SUxDONATO ad altri propongono una mozione, per chi 
Ja Camera dichiarorebbe che. il! porto ed i cantieri mili- 
tari di Napoli non possono abolirsi altro.cha per legge. 

nicGI propeno un'altra, muoziono per cui la’ Camera 
ordinerelihe che lo stesso estremo della necessità di una 
loggo che l'on. Sàndonato vorrebbe imporre al Governo) 
per il porto di Napoli al estenda a tutti I porti militari; 
cantiori è darsono dello Stato. 

| Risvannea osserva che il Gorerno! où può trasferire, 
nè ubolire un porto militare od un cantiero finchè non 
sia fissato doro il nuovo porto debba stabiliva! od. il 
nuovo cantiero fondarsi. Oredo perciò inutili lo: proposte 
Batilunnto: 0 Ricci, 

SANDONATO (0. RIGCU insistono nei. Toro ordini del 
giono. 

conrrsa crede clio. lo. dichiarazioni. dell presidente 
del Consiglio; possano bastare, 0/propone in nuoto Gr 
dine del giorno inteso a prendere utto dolle dichiarazioni 
del presidente dell Consiglio. 

LAPONTA protesta contro l'asserzione del! signor Mo- 
nalirca, che il potere ciccutiso possa arrecare matamonti 
allo leggi dallo) Stato. (Z2tonori); 

sisnamnsa dico lavor parlato, di mutamenti d'ordine 
posoudario e chio; per mulla pregiudichino l'essenza. delle | 
; Jogg!: 

La Camera n)jprosa la proposta. Cortese, 

Si procedo a votare por serutiafo segreto sopra i dio 
progetti di leggo approvati, quello cioè relativo al Co- 
dice ponule marittimo, 0 l'altro concernente l'arsenalo di 
Venezia. 

Eotramli risultano approvati: + 

fi jirimo con voti favorevali 178 0./HH\contrari; 

ti secondo con voti favorevoli 159 e GI contrari. 

La seduta è sciolta alle ore 5 I. 

Domani comitato privato e saluta pubblica alle 0r0/2, 

La Commissiono d'inchiesta parlamentare. del corso 
forzoso era dggi , 4, ‘complota; essendo arrivato l'onore- 
volo Sella, 

Essa ha tetuta/unn-soluta nella qualo ha. defaitiva- 
mento adottate le'suo conclasioni che sî risssumono în 
tre' proposte da: presentare alla Camera sotto. forma di 
orilini del giorno. x 

Queste projosto , che ‘linnno un carattere essenziali 
mente pratico, sono: 

1. Che 1a Camera ravvisi ln necessità e la. possibi- 
dita dill'atoliiono del corso forzoro, ed inviti il Gavorno 
‘ai presentare niro Îl primo qualrimestro del 1860 un 
progetto. dî'legge col. quale sia provveduto alla: converti 
bilità im valuta metallica doi biglietti di Pance 
; Cho (la Camora riconesea) ché:SI sono, verificati 
alcuni rapporti illgiitimi ed. altri onerosi tra la Panca 
e'lo Stato, ed inviti jl Governo a pretantare. quato 
prima un prog tto di Teggà pir Ja riforma dui rapiir 
tra la Panca e lo! Stato tanto pel maggior. ulle delle f 


















































nanzo quanto del pubblico; 


Duranto 


| |Borsa i filiano 4 dicenbre 1868. 


&. Cho fa Camera, ammesso il pripeip'o della ibertà 
© pluralità dollo/Bancle, favi Governo a presentare 
quanto priina un progetto (i leggo’ che determini to /nor= 
mo; seconilo eni possono fondatti fa Italia. gl'isttutivdi 
credito © di cifeofazione. | 

II primo ordine del giorno; fa concordato col Ministro 
delle finange cho oggi è intervenuto nella riunione; della 
Giunta, wa mon dibitani che non, sia per, accettar anche 
‘litri die. 

Per ciò che pi riferisco al sgoonio ofdine, dell giorno, 
in chi si fa cenno! di rapporti illegittimi ed. onerosi tra 
)a Banca e 16. Statò, la Gitinta' ha voluto alludere, quanto 
2° primi, all'anticipazione sulle obbligazioni 1e' benî ce- 
clesiastici fatta dalla Hanca duragito il ministero. Rat- 
tazzi, ed all'accsttazione.di assegui sul tesoro tomo 
lata metallica, senza cho,in fatto!ci fosso. pelle, cas 
del tesoro Ja ‘eorrispondento somma a disposizione della 
Banca; quanto a' rapporti onerosi,  egai. consistono, il 
questo che, galvo i casi. provisti. da doo ‘da speciali 
convenzioni, quante volte lo Stato è ridoraò alla Bang, 
per: anticipazioni su Buoni del Tesoro od sltro, veniva 
da questa, Gonsidarato) come ua 
aubiva le stesse condizioni. (Op 





























ESTERO 


nari — (Nostra corrispondenza, ritardata). 
A dicembre. 
Tutti condannati Il potere; va‘a| braccetto colla giù= 


stizia giudici del tribunale correzionale sono pertet= 
tamente auti-batdinten? con 
tro i dimostranti la pasola degli avvocati difeasori avera 
ccheggiato ner tutta Europa, questa volta i ntrozeò loro 
la.parola in gola e non ni Jascid che dicessero se non, 
anclto;che era sirittamente concesso dalle leggi dat ro 
golîimenti disciplinari © da. quel benedetto, potere direre- 
zionale con coi si rivestitono i ‘Drestdenti* sì &ibunai 

Intanto, l0 aule; del: palazzo di giustizia ripiene«ti spet: 
tatori che si urfano per” avere ua posto la folla che si 
‘Apinga alle ontrato esteriori, l'aspettazione delle purole 
dolla difesa, il can-ca cho se) ne fà) per butta Ja stampa 
fra tutto il pubblico, rivelano assai chiaramente qual 
‘parto pronda in tutto ciò IL pubblico ed n chi accordi le 
aio simpatie 

Sl'anninziono itauto per oggi, anniversario della morte | 
di Bandîn, nuovi subbugli. Avrete. visto che%i ‘più dei 
giornali consigliarono il pubblieo nd sstenerat da nusta 
dimostrazioni, ma mentre ia, faccio plauso alla: buona fedé 
di alcuno dei' nostrî giornali, non posso a menò cho du- 
titaro in qualcun ltro, relatiramente n questi. consigli 
di quiste, uva musa, de guerre bello @ buona, Voi sapete 
come si fn: quando si ha interesse cho nasca ino scan: 
dalo si grida, contro gli scandalosi. Ia questo} caso si 
tenne forso Ja melesima vin. SI gridò: ‘non bisogna ri- 
metoro questo dimostinzioni, restitimo | chiusi in, cara, 
mettiamoci il bavaglio, aspettiamo la rivincita file ele 
sioni. # Il. pubblica amificzando. dell'occhio squarcia il 
elmo di questi cero abrane ed fo sc Certà lo oggi | 
ataleota necadrà di timilo) ai moti del 2 scorso. norem- 
lire. Il Governo ha pur prese le sua previsic 
V'inard vil finire la ar 
ani dimostranti sembra che nl tribunsle; corcazionalo ai 
‘avrà un gran lavoro! 

Isabella JI isalellegyià coi ministri. Ella vuol a tatti 
4 cesti essere accettata n Compiàgne 0 vi. assfenro- che|| 
Movstior Ha ji bel da_ fare per. fabegaral da mita le 
vive premure che vengono ‘dè Compidgoe ‘néi | biglietti 
profumati dall'Inperatrice. Esa salterebbe volentieri le 
‘convenienza politiche per striigore’Ja mano ad: Iaaliela TL 
fn miao al couviati di Compîtgne: e i principì sono 
aeiugre princigl a esa dice quigdi, La regine Jertalla 
‘potreliba' benissimo Yanife“dore' vengono ‘gi 
torî dalia e del Oran Turco. 

Ta brbélre: è Isabella 1L/e la Spagna » pubblicita 






























































tutta, la mattina. da Rendita al 








RA 


‘quiiho giorno fa e dedicata ai repubblicani. di Spagna 
dì falta sul modello della celebro pebtoata  dell'ottohre; 
Isabella: I gotta la. colpa dil tuttii guai della Sprgna 
tulle spallo dei uoî miniatri: grida: che ossa nccetò un 
ro impostàlo dalla Costituzione, che essa era una po- 
vera donna, senza autorità, senza comando, senza guida. 

La P'atric, commentando: quosta lettera, ne trae una 
curiosa conteguonza: Isabella IT è stata una vittima della 
costituione, duoque il regno costituzionale é il pessimo 
dei Gordrni, perciò "Francesi devono estere pazzi dalla 
lola perehiù il loro non è un governo costituzionale. 

Il signor Derryer ha lasciito a tuttiii suoi amici un 
ricono nel suo testamento. Sembra che i Jegati ritor= 
‘nioo di mola: ora titti quelli che (muoiono ,, vogliono 


che la loro memoria sia banedetta dai beneficati po- 
teri; 














Madidd, 2. — Una voce corse ieri sera che. i vo- 
Jontark di ‘guardia al pala:zo municipale dovorano e#- 
sore rilevati durante la notto dallo. truppo di linea: In 
‘conseguenza di ciò gruppi ‘di gente si. raccolsero. alla 
Puerta del Sol e rimasero colà fino. ad. un'ora del.met- 
tino. Ma recandosi‘ allora eut 1uogo-il signor 'Irquierdo, 
capitano gencralo di Madrid, ed assicurando; cho questa 
voce éra affatto infondata; il popolo. si sciolte. 


"CORRIERE DEL MATTINO 

















Sappismo che la Commissione della Cimora i 
gaficata di sindiare la legge! sulla remponsubilità 
‘inisteriale, ha nominato ieri il suo relatore nella 
Versima dbll'on, Ferraris 

Questo prigalto è d'iniziativa dell'im. Sinen, che, 
‘dopo averlo, presentato la prima volta come mini- 
stro di grazio e giustizia. nel 1849, non intralasciò) 
moi di riprodurlo;in quosi ogni legislatura, e sem-. 
pro iudarno; lo ripresentò nuovamente due gunî or 
Sino, edl'ora Mosliment verrà n ‘discossione alla 
Gomera. Esco una riforma di (cui l paese compreo- 
derà l’ovislente convenienza. 























Sono inscritti ner parlare: sul progetto di legge del 
riordinamento dell'amministrazione contrale e provinciale; 
sh andrà in discussione lunedì prossimo, i seguenti de- 
putati: 

Contro — Alfieri, Corte, Oliva,, De Sanctis, La Porta. 

In-favore — Bembo, Lampertico, Civinini, Nisco. 

A norma dell'art. 20 del nuovo regolamento le. iscri 
zioni fn merito. bon «ono più ammesse. 








Il Ministro: della guerra Ba diramato ‘una circolare ai 
prefetti, colla quale è ordinata la chiamata degli inscritti 
‘della classe IBi7. all'esamo definitivo ad nesento: Lie 0- 
porazioni banno. principio il dì 4 gennaio 1849, esi chiv: 
domo sia: prima sessioni: il 16 successivo febbraio. 

È intenzione del Ministero, che dui Consigli di leva si 
Tnccia un rigorosa, scelta degli uomini sotto il rapporto 
della Jorò idoncità & prestare e compiere il servizio mi- 
litare tauto nell'interesse d'una vigorosa @ sulla costitu- 
ziono dell'esercito; come in quello; del pubUlico erario, e 
delle famiglie alle quali non: par giusto, nè utile ai sot- 
traggano giovani, lo coi forse riescono impari alls wili: 
tari fatiche. 

















T'disordini accaduti Îl 9 corrente a Parigi nello vici: 
pavzo del cimitero Montmartre, sono, por quanto possi- 
bile, nascosti dal Gorcrno,e dalla stampa francese, Nulla 
finora, possiamo sapere intorno ciò 10 non che una nu 
uiorosa, dimostrazione si. portò ulle porte del cimitero, 











cho caso venno torto chiuso, chi sl fece unn cinquautina 
di arrosti, che il Governo avora prego delle furti misure, 
‘ttoidendo da Parigi ulteriori 0 più sicure iuforma: 


zioni, notiamo! ora cha queste Yncii commozioni nel. po: 
polo'di Parigi cho Jo ulsure repressivo e rigorose di quel 


(overno bano presa ia quest'anno delle proporzioni al- 
lama. 


Un Governo che ha paura e chie questa paura spinge 
nino alla. pueriità di proîbir per Parigi la vendita del ri 
tratto del sig. Ténot, l'iutore della storia del 2 dicem- 
bre, d'un povero, Governo ché finora. non ha imparsto 


che a tremare, cho.‘a combattere. per scacciare lo :sue 
puure. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Beduta del 5 Dicembre. 


La Camera: riunita in Gomitato approva la discus- 
‘sione di tre progetti, cioè: 


ona dell'esenzione. deî' chierici dalla 











2. La moditicazione di alcuni. diritti. doganali 

di esportazione, 

+ ® Il trattato di commercio colla Svizzera. 

Pubblica seduta, 

Viene in dissussione, una spesa di L,:900,000 per 
În strada nazionale. fra Aosta e la/Francia' per. îl 
Piccilo/San Bernardo. 

‘Amimbile presenta un ordine del giorno diretto 
a sospendere tale discassiane finchè. sinsi. provve= 
dato ‘al miglioramento, delle strade. fra. Ivrea ed 
Aosta, ed alla difesa militare: del passaggio del Sen 
Bernardo. 
ertolà Vi 











dichiara che. questa strada - 
tilissilsa ‘al commercio non lede menomamente nè 
indebolisce la difesa nazion 

Corte, relatore, Paris, Mertea, Crotti parlano 
Successivamente contro ‘la [pfopostà. sospensione; @ 
iimoskrano. l'importanza; @ 'atilià distale) strar 
ilvocando in) part: tempo attuazione! della pro: 
inessa ferrovia fra Ivrea ed Aosta, 

Merizzi domanda come mai Îl Ministero. pro- 
ponga continuamente spese, nuove: non, contemplate 
sci bilanci passivi; crede quest'opera utile, ma non 
necessaria, 

Menabrea lornisce alcuni schiarimenti. 

Aman bile ritira Ja proposta sospensiva. 

La lerge' viene approva 

Monfadint' chiede! di interpellare il Ministero 
sulle trattativa col Governo austriaco 
Figo dela e dello. Stelvio, 

Nicotera sulle riparazioni dei guasti dei tor- 
renti ia Calthria, e revimmmi sulle Sonaizici dla 
provino d'Ascol Pieno; 

a discussione del progetto  sull’ami 5 
cestrlo è sat) per rnariedi IR 

ono brese disciissione, .il progetto per una pen- 
sione alle fuuiglio veneta’ del mori. poll indiben: 
denza è aggiornato per: maggiori schiarimenti, 

Approvsnsi gli articoli del progetto perla \spesa 
occurrente al rinnovamento; del tti del debito pub 
Dlico, ed altro d'interesse locale, a 


—____—____ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 

; Madrid 4 dicembre, 

L'Imparciol dice che il Consiglio' dei ministri ap= 
proverò oggi ill decreto che convoca. le Certes: 
Costantinopoli, & dicembre, 

— Nubar venne. incaricato. di condurre la ‘squadra 
în Cardia con' parecchi poteri, 

Lo rendita turca ribassò da 43 a 41. 

se Londra, 5 dicembre, 

ll 7imes pubblica la seguente lista probabile: det 
miovo Gabinetto = Glarendoni ‘esteri; Argyliio Gran» 
ville, presidenza del Gonsiglio ; Cardwell‘, guerra 5 
Low, finanze; Bright, Indie ; Fortesone , al segre= 
lariato dell'Irlanda: Giadstone sottoporrà oggi ques 
lista all'approvazione della. regi 










































Peb questi iotivi, gli lari fù 
ono. sinti poco. Importanti e si 


uffi — La dis 








settimana | poro a 20, Cagliari da 28/78 a 261; gran 
i segna il! Jombardi da BI n 98 50, Eranoni da 16/2 18. 








cina Di consenoto to turi Di ‘oniso. È 





Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino! del giorno) 4 dicembre 1868 


Organzino «coli 19 
Trama Sen 
Groggia O 
Articoli diversi 2, 10,8 


Totali 15 1017 37 
Totalo nel mesb n tutt'oggi colli n. Sl. 


MERCATO. DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenta). 

1 dicembre. — I pressi dello derrate sono 
sempre pressochè gli atessì, ma si. prevedo 
‘ancora ‘un ribasso sulla meliga; polchè in 
‘questa settimana molti proprietari si afret- 
tarono a abarizzare | loro granai (cosicchè 
s0 ne vendettero durante. la settimana più 
di 18 mila doppi decalits. 

La canspa aumentò ed il trifoglio dimiuui, 

Eccovi dunque il solito latino delle vendite 

0 dei prezzi: 
3500 dop.decal. Frumento. L. 23 30 l'ettoitro. 





























1600» Barbariato , 18.95 id. 
4000, Segala 139 iù 
14500, Meliga a 1115 dd 
\ 1890, Avena a 10100 id 
410 mir. Castagne frese. L. 1 10ilmiriage. 
5000, Il. bisnole, ®— id 
2000, Canopa n 810 dd 
400, Trifoglio n 10.80, id 
bi Pane 1° qualità L. 0 47 il chiloge, 
— dridom , 04 iù 
-_ mn 089 dd 
o Silos 08 IE 
Je qualità , 0 6 
Sai 
= ordinarie 5 L 
= eivenora D 80 ii 
Carnedi vitello L. 443 jd 
— bue i iù 
soste n AS iù 
BRERPETITATA 





peso. 680 97 | 58 38 fiuo correnti 
si 


| Borsa di Parigi la Rendita 





quanto debole a 58 #0, disease quindi sotto 
8 -I0°t0) Por fino! meso Bi tenne.da 58-75 

a 587 
All'anrrsi della, Borsa la debolezza fa au- 
iù marcata, o si indietreggiò tosto a 





Il Prestito 1856, cho nel mattino era do» 
mandato a 78.314, cadde a 78/102. 

Al contrario fu viva Jp domanda, d’ Obbli- 
fazioni meridionali da 162 a (09, di Obbli= 
gaaioni Tabacchi a 484, e di Demaniali da 


‘483 /50/0 44 a° norma della quantità ‘e della 
divisione dello cartelle, 


Daanai Meridionali. ebbero ricerca fino, 
2372 


1 20 franchi sì negosiarono | da lire, 21 05 
a 21.07 pronti © 21 10 n 21 18 fine corr, 

Tl Francia da 105 1jd'a 105/100 vista. 

Il Londra da 26/302 20 35 a tre mesi. 

‘Alla sera {n seguito al ribusso generalo della 
lordi a 38; 
nortiti vari compratori migliorò a 58 10 fine| 
corrente 

Le obblig. dei tabnechi erano contrattate a 
489 5% pronto e 190:111 fine: corrent 


Sì pagarono le obbliga, Meridionali 168. 
1 da S0franchi SITÉ, 

















Lione, A dicembre. — Gli affari in sote 
piuttosto calmi ed i preszi deboli. 

Oggi passarono nlla Condizione 4l balle 
organzini, 30 balle. trame, 52 balle. greggio , 
petato 03 balle. — Peso totalò 11,598 chilo- 
gra 

LivanPOOL, d dicembre. 
toni 18,000 balle. 

Il mertato' fù calmo; 

Middliag Orleans 11/114 a.; Fair Dhollerab 
8 ît8 dj Fair Bengal 7.114 d. 

Vendita settimanalo di cotoni 83,000 bal's 
— Importazione 17,001. Esportazione 11,00! 
— Deposito 387,000 balle. 

manamuarea, 4 dicembre — ! Alati 
i tessuti subirone un fquarto di ribamo, 

(809). 








Vendito di co- 


tI 























zioni, nalvo fl detta 





anta anho fa settimana e duo carichi în a- 
Spettativa sono stati venduti, cioè uuo ili sac» 
di Rio naturale primo’ per 
‘lio di sacchi 1500 di Dil 
ritiba por Giulietta a lire 5, cconto I i! 
Nelle altre! qualità (non si chbaro. opere: 
Tprezz 
sempre stazionari, e diotro l'esito favoreralo 
che si giudicò l'asta ‘olandese, i prezzi do- 
‘vrebbetò anche migliorare. 

Zuccheri: Avana. — In settimana giun- 
nero 'freci 1000, ancora invenduti. 

TI mercato si mantiene sempre n prezzi s0- 
atenuti, e con domanda, regolare, essendosi 
collocati i fecci 805 giunti nella precedente 
‘settimiana a lire ‘$9, pagamento io oro, tipo 
n.17, ed altri 500 tipo 16 a lire 36 oro. 

— Raffinati. — All'asta ch'ebbe luogo il 1° 
‘corrente in qualità d'Anversa MF esitaronsi 
solamente botti 10 circa al prezzo di lire 11 
55 a-44 15. Altri chil. 10,600 d'Olanda HR: 
sono atati venduti privatamente a lio AL "0, 

Nei prezzl non.si hanno variazioni n se- 
naro. 

Olio. d'oliva, — Nou abbiamo variazioni a 
‘negnare nella'situazione di quest'articolo, ln 
domanda essendo limitata ‘al. puro «ettaglio; 
tante i pregai in veduta di sompre uuori 
ribassi. 

Lo vendite della settimana sono; stato: dì 
soli‘ quintali 950, 11 dopostto è dl quin 7, 
contro quint. 684 nel 1867, 

Ghia di tino, —I pressi seguitano sempr 
più deboli, e per qualità Liverpool si ottenne. 
L, 902191) ai quali segni si celattero T. 5 


























prezzo dì Li DD ein per barili cho gior case, 


Lane: — Provalte sompre inuggior calma 
uolla domanda, malgrado che si passano ot- 
tenere cou qualche riduzione dui pressi pre- 
celenti. Infatti il lero corso velino ribassato 
di $i contesimi per la I qualità’ e di 10 per 
Lo vendite sono mate di; soli 
di Busuos: Ayres snoidu a prezzo 
tenuto segreto, 








Cotani. — Li'tumento che provarono a Li- 
verpoo], ridostò il ‘nostro. uitrento dul ie- 
targo nel qualò era caduto, o tanto i. co 
sumatori come gli apecalatori | operarono di 
scretamente. 

Però il dispiccio di Liverpool di ier l'al. 
tro che recava della calma , valso, ad arre- 
stare eziandio le contrattazioni da noi, senza 
però recare dell ribasso. 


Cereali. — La situazione del Grani nella 
postra piazza, non ha punto migliorato, anzi 
hu peggiorato, reganlo' seripre calma’ con 
qualiho ribasso nei prezzi, in ispecio. nello 
qualità tenere. 

Oltre le yeadite di dettaglio, cho scendono 
in tutti i Grani ad ettolitri 82,500, dobbiam; 
aule segistrare lo seguenti vendi! jr rota 
prvuta all'iigrosso © sono, ci; ax, 5000 Ta: 
gaorogdi primissima nità tenero a L: 35 
di il. 85, 10.000) Varna tenero aL, 23 di 
98, cd ett. 2000. di Ancona a L. 95 BU 
‘obbligo kit. 84, senza contare altre vendite di 
minore entità, 

Dall'interno abbiam sempre un discreto ca- 
lato dei grani © granoni lombardi, e si risen- 



























giren. 

Petrolio: — In settimana si ehhe l'arrivo di 
8 carichi con un totale'dl'oisse 29,200 e ba: 
rili 2180,1 pressi cho al privcipio della set 
timana: erano in desiso' aumento, ‘stando agli 
avvisi! che ll corso -agit !Stati! ‘Uniti era ni 
cont., ricaddero in settimana a sogulto degli 
arkivi oi altreaì per gli, avvial di Nuova York 
che recavano, solo 92/112 cent. 





fono illa calima del grauî esteri. 

eco il nostro corso dei grani al presso di 
Uettiglio, cioò Berdinzska touero da L, #75 
n 37, Marianopoli tencro da 23 50 a 25 Ti, 
Gila Gulite dn 25 50 a di 75, detto di 
Oiieisà da #4 50 a 2À 75, Ancona 
Draila a di, Burgas e Varna da 
23 76, Taganrog duro da 87 a 98 50, Ber- 
dinmala duro da 26 50 ‘a 2$ 50, Marianopoli 












Risi: — Nulla di ‘variato’ hel' corso, re- 
gnaxdo sempre la stosta calma notàta nella 
ultima sivista, praticandosi delle: qualità co- 
tuuni par l'estero da 38/a 40/50 il quiatale, 
resa a bordo, diritto. 0 succo compreso. |‘ 








i  r_—_———————m 





Morra di Ge 5 dicembre 1888. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Residita ile: 
Hsna- fa contraiata pet contanti da 88 70 
258/50, 


Por. fine mesò si contraità da. li 
a 5840, 

Le azioni della Banca Nazionale erano 
negoziato per contanti e ‘per fine. meso da 
1770 n 1765, 

Si negoziarono la azioni. del Oredito. Mobi- 
liaro n 355 per contanti. 
Francia ettora a 10518, denaro 105 58. 
Londra a vista 26 55, a tro mesi 26 36. 

Marenghi in contanti 21 19, 14 e perfino 
mese 91 17. 


58 66. 








Parigi, 5, dicembre. 

( Chiusura della Bersa ) 
Rendita Franceso 3 00 4 
Rendita Italiana 5 0/0 fine mese —$7/60 
( Valori diversi ), 7 


Rerrdrio Lombardo-Veneto — {16— 
Otmigazioni id, — 28- 
— - 
Te 





Ferravie: Vittorie Emanuele 148 Ti 
Olbligazioni ferrovie Meridionali — 10879" 








Cambio sull Italia — Si 
Credito mobiliare Franorse | i oggi 
Obltigazioni Regla del: tabacchi — W$7: 
Vienna, 5. dicembre. 
Camlio su. Londra 119 40 
Londra, 8 dicembre. 
Consolidati Inglesi 1976 


















Mimi sierra 





| 
| 
ì 
| 





Di LIan 
Zi 











+ ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI 





Per Ja corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 








Pel loro eccezionale 


Mantelletti guerniti (nov 
Seialli Tarlans . . . . . 
Id. Drap inglese . . . 
Id. Hymalajan . . . . 
Tartans longs . . . 
Brochés rigali. . . 
deiti Tapis. . . . 
Id. Longs. . ; 
Cachemires dell'India (novità) 
Sottane tessute con bordo : .. 
Tappeti lana . .- 





Flanelle spigate pura lana il ‘metro n 


buon 
i 85 50, 
| 


28° 
se|| 


13 
21 
20 
200 — 
spe ALSO 


do Ss 


20 — | Carolines . . 


Percalli. . . 


Tessuti‘ Jana. (novi 
Id. 





Id. piccoli disegni 


|Popelinette cangianti . . 


Serges . . . 
Cretonne Pekin 
I. Id. 


Popelines pura lana . . 
» assortiti 
Cortine ricamate (Z2ideaua) (avariate) 3 


Merinos > 


30|||\Glacé nero . . 


prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 


la veste L. 6 


= SI 


” 


il metro 


” 


” 


” 


” 


” 


” 


»” 


» 


8 
1 
8 
40 
17 
12 
45 
16 
» 18 
10 
5 


CARLO COSTA E COMPAGNIA. 


50 
50 
25 


—————_——__——m——_—_——————— ——— 


INCANTO VOLONTARIO 


I notaio coll. cav. Griglielmo Tep- 
pati alli 99. del prossimo; dicembre, 
‘lle ore 10 antimeridiane, nel suò uf: 
cio in Torino, via dell'Arsenale, N. 6, 
p9*, procederà per mezzo di pubblici 
incanti alla vendita od al successivo 
deliberamento ‘n favore dell'ultimo 
‘miglior offerente dei seguenti stabili 

‘in duo lotti, che saranno rit: 
niti im ud solo ‘dopo il primo esperi. 
mento; cio 








Carignmno (xe 712) — Open 











n Ballo! Anna di Ma- 
da Ù Lotto 1. Vasto stabilimento me 
Vistori juelle (ore 7.118) | tallurgico, ‘composto ‘di vari edifiz 
Moro rmia =" Ballo I/Odaliica, | destinati alla furione e laminazione 





i abitazione, magar- 
zenî, canali d'acqua; tarbino 6 ruota 
idrmalica di una forza continua di 
100, cavalli o più, sort, uecall'e 
‘mobili: di casa, e'terreni ‘di vige 
tto a Donnas (osta), 

mappa gli stabili coi no’ 


xeribe (re $) — La drammatica 
‘compagnia Meynalier rappresenta: 
Ze es, 
bimo (oro. 7.511) — L 
SRL Cosap Bait, mp 
“presenta: Gustavo IILre di Sveria. 





dream 




















conati (o 7) La drammi 116.1, 078 aetal 06 Ias Mi 
d ‘pote spp 990, della superficie di metri quadrati 
santa =: 7) Si s era di pirite di 
di (ore 3) Scrap: Galera di pirite di rame 
Mi rgenta: Fromassoni è (rati nei detta. Concessione di 
Tempi dell'inquisizione — Vallo | Iberiz nel Comune di Champdepraz 
Sortino Fifterto. (Ron), di unestensione di etti 
at imeniche recita di giorn; | (00 circa lo gallrie di. quato ii 
nera trovansi sottoposte a terroni di 


©famduta (ote 7) si rappresento: 
Deliri d'amore — Un grazioso 


Valletto, 
____—__—_ _—si | rita. 
TI lotto 1° si. espi 


GRANDE DEPOSITO lst presso di ‘Sto, ci nocte 


DI CANBONI FOSSILI E CONE | 200 dept di ibi giano 
VIL'BALUZZO; N: 98. Jo L. 40M 


nici. gio 


‘privati proprietari, con. case di'abi- 
tazione, mobili, otensili e strado a 
regoli di ferro nell'interno della mis 



































Rees Ditta: proprittatia | Icliberamento sarà ‘ammetto, lau 
i rhel Agolpent }l'mouto. del decimo sul prezzo SeU8 
NIA:NUOVA, N. vendita. 

Per le condizioni, indicazioni, esame 

BURIASGCGO della perizia, tipi, piani ed altri do- 
samenti, rivolgersi” allo studio del 

[coNUNITA) ‘Soltoscritto nei giorni ed ore d'ufficio, 


Toi 





10, 18 novembre 18Ì 
Guglielmo Tepp: 





SÉ racato da Mese Comte | 
cillanmuo salario div: 00. ed'al- 
Teggio. ‘i 

domande saranno; direte 
afltfpo prima del 20, corrente, 
Werifadio cha si preferizanio gli ex 
aflitari. 


sE 


SG 
I} Gran Salone (Coin 
per fento dn Info: per tuta 
Mo inci he 
fact ca ect selce ta iena 
‘camere unite. — ‘Recapito via dei 
SAINT pinco it 








Per il Sindaco 
Gauerri Bekeétario, 








successiri al | avo) 


OROLOGERIA 


ogiore, via Santa Teresa; vicino al cat 


NOVARA GIOVANI 
dell Moridiane, N. 16, in Torino, 








tiene 


orologi, sveglirini, candelabri e lampade, ai seguenti prezzi. 
da L.50 aL 1000 
Orofogi d'oro dnt, 60 a L. 890 


Pendole.. . . 


» argento da 
COMPRA ORO E 






‘un grando nesortimento di pendole, 


25m 1. 150 


ARGENTO. Agri 


LIQUIDAZIONE 


DI stoffe in SETA per seioglin 


nto di Soeletà 














Via Alferi, N. 11, aperto, dalle ore, 'alle:12; e, alle? alle î. 
Pressi ridotti; per contanti. 6016 
Anteconi CALZOLERIA a VAPORE Ance | 


FANTASIA 





Firenze, bia Cerretani, 
Goria del Duowio, N: 49 


del Corso, N: Vl con sede principale in Genov:,'via Cardo Ferice, N, 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE' PER RAGAZZI 
Si previene 1, publico èhe nei depositi si fa Qualunque! riparazione in f, 9. 
o tempo. 











La ripe 
glio dell'Avi 












BIGLIETTI dl VISITA: 





DEPOSITI 


N: 8— Napoli, gia Tulias) N; Dil — Mlizso, 





le cana dei signori Lul 

a anno RICCA ANIA 

loro rappresento. dest gra daino i 
PT Uci coniato di or preti ia 

di ogni qa, contsonati ne oro abiliti Al'Aggne segg 

_ Goforo, adunque cho amassero fare acquiito dj tale arkoolo, potranno di. 

nl suddetto, dimorazte in via cate potrei 






RAGAZZI 


N. 3 — Roma, via 










ni e fi 
nominando | 1g 
chor storgio | IN 
algari ©. sigarette: | 17: 





TETARTANE! 


PCI 
ARR età L. 3 al conto] Non 
Idem, Idem, gramformato:;;;i, 54... 
Su carta mindreperta (novità) i "8 
Id. Averte biazca od in colori (hoy #8» 






Con corone, 








ritorno del primo corriere. 
Pres 


silizie, sumento di 5 
1 siguori fuori di Torino riceveranno. franche di porte le commitsioni, col 


Carlo Manfredi, via Finans, N. 1, Totino, 








6078 


LA SCALA DI 6 
DEMETRIO (E POLIBIO 

LA PIETRA n) 

L'OCCASIONE PA 11 LADNO 0 1L 
CAMDIO: DELLA VALIGIA 

Il BIG: BRUSGRIVO 0 1L/FIOLIO 


TONY; 


Pagumiento anticipato 
Accordato il'‘pagan 
15 opere suddistinte, 


corso, mese. i:marzo: 1889 cesserà queto fiinsso atrdorilinnmio e non 
si poiche che o emi dio I Vero Piano siii 


stato, pazte dell 


I PREPARAT 


Goito N; 1,.s0n0 i soli medicamenti fra le. tante. sperialià specialmente 
estere cho corrispondaso al loro efftto, promovesido una florida o duratura 
dalute senza aleun particolare regime di vitto, — L'ELKSSERE dopu: 
rativo del sangue, ed ottimo digestivo L. 4 il 
ratore tonico 0 ricos 

loro (trazioni su. moli 
postale si 
il martodì d'0Rni settimana. 


vdisce Ta 01 








ORGANICI DI SANITA? dell'îitma- 


cista Bocca Giovanni, Torino, vin 


BALSAMO iero Ripa 
te di tutto le forza L. 155, acrompagnato dalle 
malattie in Opuscolo di pag. 80 ( con: vaglia 
art). Venga L'Opinione giore Za Riforma 
8968 





REGIO STABILIMENTO RICORDI ‘°* 


MILANO — 





E 














VEN AEzALDO 


HNl'FANckdE 
Ti vera 








PARAGONE: 


SA 1 ALOE 
AVVISO 42; AURELIANO, rv PALAIA 
JBL it PUNGOLIALAENLI 
3 Li. SicisuondO 
TOIEMIBABIETA NUOINA D'incmit- 
LOI 


a 
le RANBINNE (DI SIVIGLIA 
i LA GAZZETTA, 














st 


19, oreLLO 
LA GENEMENTOLA 
LA: GAXZA' LADRA: 





i Metin, 
NE Lasseoio/ni conio 
i. MOSÈ (nuovo) 
‘6. IL 


APOLI — FIRENZE 


4 
‘ADELAIDE DI BORGOGNA 
ADINA 0 1L CALIF: 
NIOCIANDO ‘E ORA IDE 
MEMIONE, 

EDOARDO E: GHISTINA 





N. 33 Opere \complete per, Lire 250. 





dita, ario 


Collezione completa di tutte le Opere Teatrali 
del celebre FROSISINI 
zioni complete per Canto e Pianoforte 


LA: CANBIALE DI paTRIMONIO 
L'EQUIVOGO STRAVAGANTE 


brmicod 






si fa Luogo ad alcun rdolamid'di botte Ner"dhf 'avsse: gii'aca 





TORINO — GIUDICI E STRADA 


Torino = Tip, O, Favale 6 0. 


a; Sud (etti col 


Bosto a esso di IROSSENE, tratto dl mafmo 


timperi 
Prezzo Fr, A — Spésd d'iràballaggic 








‘a porla & eatico ‘el cotimiftonte. 





